
 

BUON NATALE      

ANCHE CON I GATTI 

Mi piace, in occasione del Natale, inserire nel riqua-
dro dell’editoriale la foto della nostra rappresenta-
zione al Centro Sollievo per i malati di Alzheimer 
che titola LA COMARE. Nel crono-programma della 
nostra rappresentazione questa piéce l’abbiamo vo-
lutamente lasciata per ultima  perchè la più signifi-
cativa in occasione del Natale. Bellissima, dal vero, 
la scena  del posto-letto della partoriente assistita 
dalla comare, ma suggestivo il canto del Coro che 
alle spalle della rappresentazione esalta il messag-
gio della nascita. A riascoltare il canto della nostra 
esibizione, onestamente, non è dei migliori. Ma es-
sendo molto conosciuto il TU SCENDI DALLE STEL-
LE, tutti lo cantavano senza seguire il testo asse-
gnato. Anzi, i nostri Ospiti, proprio il rac-
coglitore dei canti, non lo volevano, dice-
vano che sapevano tutto a memoria. 
L’hanno tenuto tra le mani  solo a scopo 
coreografico e a favore dello spettacolo. 
Il Natale al Centro Sollievo viene sentito 
e rinnovato dagli Ospiti perchè i Volonta-
ri lo stimolano con rievocazioni, discorsi 
sull’argomento, con la preparazione di 
piccoli lavoretti dove hanno dato la loro 
collaborazione e colorato con  indicibile 
fantasia. Anche gli addobbi natalizi aiuta-
no a ricordare la grande festa in arrivo. 
Non sapremo mai se ai nostri Ospiti la 
festa del Natale torna spontaneamente 
alla mente o rivivono la festa solo perchè stimolati. 
Vediamo però che alle domande rispondono con 
precisione e ci raccontano quello che facevano un 
tempo sia da bambini che, più adulti, da genitori o 
nonni. E’ bello sentirli raccontare e ripercorrere i 
loro sogni di eterni ragazzi. Le statuine del prese-
pio, le pecorelle, il muschio... Allora non c’erano le 
lucine, ma qualcuno azzardava qualche candelina 
prontamente spenta prima di andare a letto per non 
incendiare la casa. Ricordano il freddo di un tempo, 
ma anche il calore dell’accoglienza e dell’amicizia. E 

tutti,  i nostri Ospiti, interrogati ad hoc, ripetono 
che una volta ci si voleva più bene, che anche nella 

povertà del dopoguerra o del du-
ro lavoro nei campi,  le famiglie 
erano più unite e pronte ad aiu-
tare chi aveva meno del loro po-
co avere. 
Noi Volontari ci onoriamo di po-
ter ascoltare queste melodie u-
mane di persone all’apparenza 
vuote di sensazioni tutt’al più e-
sasperatamente ripetitive. Se ti 
poni, invece, in atteggiamento di 
ascolto, aperto e rispettoso sco-
pri menti e cuori ancora pieni di 
suggestioni che chiedono solo 
l’amore di un paziente riordino.  

Ci riteniamo, quindi, dei privilegiati, perché abbiamo 
il tempo di ascoltare anche chi si infiamma e magari 
invece di parlare di Gesù Bambino e del presepio 
butta il discorso su i suoi  gatti di casa. Anche que-
sto è Natale. E se il significato di questa festa è 
promuovere la bontà e il volersi bene, al Centro 
Sollievo questo avviene e  non solo a Natale.                                                            
Comunque: Buon Natale a tutti!          
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Il Giubileo degli Operatori Sanitari, è 
stato annunciato dal card. Edoardo  
Menichelli a conclusione dei lavori  del 
convegno Evangelium  Vitae  del  30 

ottobre 2015, cui partecipò l’ACOS  
(Associazione Cattolica Operatori Sa-
nitari). Il giorno della  nostra partenza 
è giunto il 21 ottobre. Alle ore 
7.00 è arrivato puntuale il pul-
lman attrezzato con pedana 
elevabile per carrozzine,  con 
a bordo  gli amici di Padova e 
Vicenza e siamo partiti. Due 
parole per descrivere il pul-
lman: molto comodo anche per 
me salire con la pedana ampia 
e l’autista molto gentile e di-
sponibile. Verso 14,30 arrivia-
mo a Roma e precisamente a 
Colle Oppio dove c’era la gui-
da (Valerio) ad attenderci. Ma 
il Grande giorno del nostro 
Giubileo è arrivato sabato 22.  
In albergo tutti presenti  per 
colazione e  venti minuti dopo 
il pullman ci porta verso san 
Pietro. Purtroppo io e con gli 
altri disabili presenti nel nostro 
gruppo abbiamo avuto un per-

corso di accesso alla piazza diverso 
quindi separandoci dagli altri, che han-
no avuto più difficoltà  di collocarsi per 
la grande massa di persone presenti, 

davvero impres-
sionante! Quindi 
noi involontari 
“privilegiati” ab-
biamo avuto la 
fortuna di vede-
re Papa France-
sco da vicino. Il 
Santo Padre è 
arrivato verso le 
dieci con la sua 
jeep bianca, ci  
è passato da-
vanti  due volte 
e l’emozione 
che ti prende in 
quegli istanti è 

indescrivibile. Vedere  Papa France-
sco che ti sorride, non sai se piangere 
dalla commozione o ridere dalla gioia 

di essere  lì in quel momento. 
Nell’udienza il Santo Padre ha com-
mentato Il brano del Vangelo di Gio-
vanni: ciò che abbiamo ascoltato (cfr 
4,6-15) narra l’incontro di Gesù con 
una donna samaritana. Al termine 
dell’udienza noi disabili, fortunati,  

GIUBILEO DEGLI                          

OPERATORI SANITARI  
21-23 ottobre 2016 

ROMA 

 

Papa Francesco stringe la mano                                                          

al  Presidente Nazionale ACOS dott. Mario Morello 

Le nostre perle preziose: sopra: Fabrizio, 
l’autore dell’articolo;  sotto: Laura accom-
pagnata da mamma Armida; a sinistra mam-
ma Pina accompagnata  Fulvio e Pia 
dell’ACOS Padova e Vicenza. La presenza di 
queste “perle” ha nobilitato il nostro Giubi-
leo e ci ha arricchiti di una meravigliosa 
esperienza di amore e generosità. Grazie! 
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siamo potuti entrare in Basilica Vatica-
na, con grande commozione. Mi è di-
spiaciuto di non attraversare la Porta 
Santa con il resto del gruppo, con il 
quale ci siamo ritrovati verso l’una. 
Abbiamo mangiato al sacco, pronti a 
ripartire per Via Conciliazione dove 
troviamo  Valerio la nostra guida. Una 

parte del gruppo ha scelto di mettersi 
in coda per la Porta Santa perché al 
termine dell’udienza non era stato  loro 
possibile,  i restanti, con la guida,  a 
spasso per le piazze di Roma. Ritornati 
in hotel per la cena e il pernottamento, 
ultime informazioni per la mattinata 
s e g u e n t e . . .  B u o n a  n o t t e ! ! !                            
Domenica, dopo la colazione,  in pul-
lman  ci  siamo recati nella  parrocchia  
di San Gregorio  per la  Santa Messa, 
delle 8.30, dove abbiamo trovato gli 
amici dell’ACOS di Torino. Al termine  
mattinata libera, con appuntamento   in 
piazza San Pietro per l’Angelus di Pa-
pa Francesco. Era la prima volta che 
assistevo a questo evento. Dopo 
l’Angelus appuntamento al pullman 
verso l’una  per ritornare a casa, prima 
però fermata per  il pranzo, a Mogliano 
Sabina. Ben rifocillati siamo ripartiti. 

Sono stati tre giorni 
splendidi sia per il 
tempo primaverile, 
sia per la compa-
gnia. Eravamo tutti 
amici, in pullman ci 
siamo divertiti e 
pregato assieme, e 
abbiamo vissuto 
un’esperienza pie-
na di emozioni  e 
anche di svago. 
Non ho citato nes-
suno dei parteci-
panti al nostro Giu-
bileo, perché mi ci 
vorrebbero più pa-
gine per descrivere 
in dettaglio ogni 
cosa, ma France-
sco (non il papa…) 
non me le conce-
de, anzi credo so-
no sicuro che pub-
blicherà meno di 

quanto ho scritto!!!. 

L’ineffabile Suor Serena                        

tra Lucia e Francesco 

 

FOTO 

Passa Papa Fran-

cesco benedicen-

do. 

Partecipanti  at-

tenti alle lezioni 

della guida Vale-

rio.  

Fabrizio in sopra-

elevata per entra-

re in pullman. 

A sinistra: Monica 

gentile e  premu-

rosa amica della 

famiglia Permu-

nian. 

Fabrizio         

Permunian 

(NdR):  Hai ragio-

ne, Fabrizio, ho 

dovuto tagliare  

tanto! 
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Progetto “SE-LA-SE cossì… CONTEMOSELA” 

EL                  
MAGNARE  

 

“S’el mare fose tocio e i monti 
de poenta, ohi mama che to-
ciade poenta e bacalà”…  can-
ta il coro…. ma fasoi in pocio, 
manai, sardelon, grasapole, 
fugaza onta… aleggiando nel 
ricordo, fanno venire  l’acquo- 
lina in bocca. E mentre le note 
del baccalà continuano a pipa-
re so la stua disegnà, mi impe-
gno a domare el schizoto e 
Rita cura i radicchi da saltare 
in padella co la panzeta. 
Naturalmente per finta, ma 
non del tutto perché el schizo-
to, lasciato lievitare e cotto a 
casa, lo abbiamo mangiato di 
gusto l’indomani con una bella 
spalmata di cioccolata. 

A conclusione di questo itinerario della memoria ci sentiamo diversi, più ricchi, più attenti, più sensibili. Da-
gli Ospiti abbiamo ricevuto, oltre a contenuti culturali sulla nostra civiltà contadina in via di estinzione, anche 
lo spirito di un tempo altro, fatto di difficoltà (beh, quelle non mancano neppure ora!) ma anche di semplici-
tà, solidarietà e spirito di sacrificio, oggi merce rara e certo non pubblicizzata. Noi Volontari però ci siamo 
sentiti degni di ricevere questa preziosa eredità perché, nel nostro piccolo, è quello che, giorno per giorno, 
con pochi mezzi e tanti sorrisi cerchiamo di realizzare. 
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EL PRETE in alta uniforme, 
quasi un vescovo, assieme al 
zagheto e al campanaro sono 
pronti per la questua de le ro-
gazion; cesto per le uova, 
campanello, bacchetta per ac-
cendere e spegnere i moco-
li, messali e crocifisso… tutto 
d’epoca!  Il coro ricorda che 
“La domenica andando a la 
messa” si potevano cogliere 
certe opportunità e si sa che 
all’ombra del campanile sono 
nate tante storie d’amore! E il 
campanile e la bella chiesa di 
Ospedaletto Euganeo non 
hanno sicuramente fatto ecce-
zione, ragion per cui ci siamo 
impegnati a disegnarli, proprio 
come sono, con l’auspicio che 
la loro ala protettrice continui a 
vegliare sulle famiglie del pae-
se. 

 

Progetto                     

“SE-LA-SE                      

cossì…                        

     EL   PRETE 

Attori e coro    

impegnati     nel-

la pièce teatrale 

EL PRETE 
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     Franca Borin                                                 

Volontaria al Centro Sollievo 

Pro
getto

 “SE-LA-S
E 

cossì…
 C

ONTEMO-

SELA” 

A grandi passi l’anno volge al 
termine e abbiamo tenuto il te-
ma della COMARE per ultimo 
perché ogni nascita è un Natale 
e in ogni bimbo che nasce torna 
Gesù al quale il coro dedica “Tu 
scendi dalle stelle oh Re del 
Cielo!” Le conoscenze domesti-
che sull’argomento erano più 
pratiche di oggi; allora si partori-
va in casa, si allattava per pras-
si, talvolta anche i figli altrui. La 
Comare era l’esperta cui affida-
re la vita della madre e del bam-
bino, solo raramente lei invoca-
va il supporto del medico. E la 
casa accoglieva il neonato dal 
primo vagito, le suppellettili che 
erano fedelmente tramandate da 
g e n e r a z i o n i  o p e r a v a n o 
l’imprinting dell’appartenenza. 
Forse memori di questo abbrac-
cio primordiale, abbiamo voluto 
ricreare la stanza della nascita. 
Sulla testiera del letto disegnata, 
i santi della nostra infanzia, 
l’acquasantiera e il rosario, sul 
comodino el canfin e la statuetta 
della Madonna Pellegrina, sul 
portacatini l’asciugamano di filo 
per le abluzioni della Comare 
premurosa e attenta a controllare 
la montata lattea. Su tutto, imma-
colato, il copriletto da sposa di 
una delle nostre mamme e i cu-
scinetti ricamati a posta per 
l’arrivo del putin. Si, el putin, rin-
graziando il cielo, continua ad 
arrivare per proteggere la vita in 
ogni forma. Anche in quella dei 
nostri ospiti che si inteneriscono 
accarezzando il bambolotto e 
raccontando storie dell’ infanzia. 

L’ “Amarcord” di questo progetto è finito, ma è stato solo 
l’occasione per aprire una finestra sulla nostra realtà. Se que-
ste brevi relazioni hanno destato un po’ di curiosità o interes-
se, oltre alle finestre anche la porta è sempre aperta per dare 
e ricevere.  

 

LA 

 COMARE 
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E' attivo da due anni presso il Centro Sollievo di Ospedaletto Euganeo il gruppo di Auto Mutuo Aiuto (AMA) per familia-

ri di persone affette da demenza di Alzheimer. Il gruppo nasce all'interno del progetto Nuovi Orizzonti (Regione Vene-

to, Ulss 17 e AVO Conselve). 

Il mio ruolo, in qualità di psicologa all'interno di questo gruppo, è di facilitare la comunicazione tra i vari partecipanti, 

accoglierli e raccogliere le testimonianze del loro essere “caregiver”, cioè “colui che si prende cura”. 

Il nostro Gruppo si riunisce  una volta al mese per circa due ore e 

ascoltiamo tutti coloro che ritengano importante condividere le 

loro esperienze, allargare la propria rete di sostegno. 

In questo scambio ne usciamo tutti arricchiti. 

Può non essere semplice condurre un gruppo di Auto Mutuo Aiu-

to, ci si confronta con l'intensità dei contenuti che emergono, con 

il dolore, con  la paura di vedere un proprio caro alle prese con 

una malattia che ruba l'anima; è importante che tutti abbiano il 

giusto spazio di condivisione così come è importante rispettare il 

tempo e il momento che ognuno sente più adatto per esprimersi, 

tuttavia si esce dal Gruppo sollevati dall'aver condiviso, dall'es-

sersi confrontati con gli altri e dal sentire di non essere più soli. 

Ho visto, nel corso di questi anni,  l'espressione dei visi più distesi 

per aver accolto e messo in pratica qualche strategia appresa nel Gruppo, ho visto come il Gruppo diventa il luogo 

dove si possono esprimere  quelle emozioni che talvolta non si possono confessare neppure a se stessi: rabbia, ver-

gogna, frustrazione. Per tutto questo è davvero impossibile entrare in un Gruppo come questo e non esserne toccati. I 

partecipanti sono persone chiamate dalla vita ad essere forti e coraggiose e che all'interno del Gruppo non temono di 

farsi vedere per quello che sono. Forse alla fine la vera paura è quella di essere isolati, di non essere visti, di essere 

lasciati soli davanti ad una malattia che fa sentire impotenti e che talvolta genera vergogna. La realizzazione di questo 

Gruppo è possibile anche grazie ai Volontari che intrattengono gli utenti affetti da demenza, mentre il proprio marito/

moglie/figlio strappa alla quotidianità questo spazio per se stesso. 

Per tutto questo non è facile costituire un gruppo AMA, è necessario, nel portarlo avanti, la collaborazione e l'impegno 

di tante persone. Alla fine  in me prevale sempre la sensazione di aver preso parte a  qualcosa di importante. Grazie 

per essere parte di questo Gruppo.            Dott.ssa Rosmaria Giuliano                                                                                                                                                                    

        Psicologa al Centro Sollievo di Ospedealetto E. 

 

AUTO MUTUO AIUTO per l’ALZHEIMER 

La dottoressa Rosmaria                                               

con alcuni Ospiti e Volontari 

PULMINO ATTREZZATO  Abbiamo partecipato al bando indetto dalla 

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e siamo stati vincitori di un pulmino di 9 

posti attrezzato per trasporto disabili. Della spesa la CA.RI.PA.RO. mette l’80% del valore pat-

tuito con la concessionaria dell’autovettura, il restante 20% dobbiamo metterlo noi come Asso-

ciazione. Contattata la concessionaria abbiamo ritenuto opportuno far realizzare sulla vettura 

alcuni accorgimenti utili per i nostri utenti. In pratica, l’Associazione I Fiori de Testa deve 

mettere la cifra di 6.737,00 euro. Naturalmente per le nostre piccole finanze la cosa è realiz-

zabile ma difficile da sostenere. Perciò confidiamo nella bontà di chi ci vuol bene. Il pulmino è 

una grande  risorsa  perché per le famiglie il trasporto è uno dei momenti più difficili per impegni 

di lavoro, di famiglia o perché qualche familiare non ha la patente. Grazie per la collaborazione!  
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IL CENTRO SOLLIEVO:                                                                                                                                   

un luogo di vita! 

Non è una casa, non è un centro diurno, non una struttura medica o un centro sociale. Non è un 

posto dove esistono liste d’attesa,  graduatorie d’inserimento, dove si lascia qualcuno di fretta per 

poi venirlo a riprendere.  Non è uno spazio condiviso ma un luogo dove si incrociano, si incontrano 

e scontrano tante storie, esperienze e idee. Un luogo dove la vita prende il posto della malattia, la 

compagnia subentra alla solitudine, un 

luogo vissuto e abitato da persone di-

verse per ruolo, condizione ed età. 

Non importa per quanti giorni o ore lo 

si frequenti: è un luogo animato dove 

regna la confusione, il chiacchierio, vo-

ci di persone che interagiscono tra loro 

semplicemente, e chi ha difficoltà a 

parlare ascolta con occhi ridenti. Ogni 

giorno chiunque frequenti il Centro Sol-

lievo, animati da qualsiasi motivazione 

sia spinto a raggiungerlo, prende e dà 

qualcosa a se stesso, agli altri senza 

subire programmi prestabiliti, attività 

organizzate ed imposte, ma nella totale condivisione basata sul rispetto e attenzione verso ogni 

presente. Al Centro Sollievo si sta bene: lo vedi dai sorrisi, lo senti dalle risate, dal profumo di caf-

fè che ti accoglie al mattino, dai biscotti della merenda, dai tavoli sporchi e imbrattati di colore, dai 

canti di fine giornata. Ci si aspetta per una partita a carte, ci si  passa i colori per terminare un car-

tellone, ci si fa i complimenti a vicenda,  si sdrammatizzano  con una battuta i risultati non perfetti, 

si esulta per la vincita a tombola, ci si prende in giro...  Ognuno può essere se stesso, senza a-

spettative o rimproveri, non si vede ciò che manca, ma ciò che c’è: la persona, la sua dignità, la 

sua storia. Una famiglia aperta  dove è presente un lungo tavolo attorno a cui non manca mai lo 

spazio per aggiungere una sedia, un tavolo che accoglie per fare e fare assieme. Ogni giornata 

lascia spazio all’imprevisto, alla sorpresa per una ricorrenza, una festa, una visita speciale, una 

preoccupazione da condividere, un’idea da proporre. Il Centro Sollievo è un luogo colorato, sem-

plice, non abitato ma vissuto, non importano l’età, l’esperienza, gli acciacchi, le giornate no, ogni 

cosa riguarda tutto e tutti perché il suo essere nasce e si sviluppa dalle relazioni, dall’atmosfera di 

rispetto, comprensione e affetto che lo caratterizza.                           Dott.ssa Barbara Gamba                                                                                                                                  

                          Educatrice al Centro Sollievo di Ospedaletto E.   

 

 

La nostra Educatrice Dottoressa Barbara Gamba (in primo pia-

no) illustra a Suor Concettina le nostre attività. 

Federico Aghi, presidente uscente dell’AVIS Comunale di Este, nella festa annuale della bene-

merita associazione, ci ha salutati con questa pergamena: “Agli Amici de I Fiori de Testa, con 

stima e gratitudine per la collaborazione ricevuta in questi anni di presidenza dell’AVIS 

Comunale di Este”. Ringraziamo Federico Aghi per le meravigliose attenzioni riservateci in que-

sti anni e la grande collaborazione. Auguri di tanti altri successi. Un abbraccio da tutti noi! 
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La Parrocchia S. Giovanni Battista di Ospedaletto Eug.  ed il Gruppo Teatrale “Ospedaletto 
ci prova” con il patrocinio del Comune di Ospedaletto Euganeo  presentano la                                        

15^ RASSEGNA DI TEATRO DIALETTALE VENETO… MA NON SOLO! 

Ecco il programma delle serate di TEATRO: 

Sabato 7 gennaio 2017: la “Compagnia della ‘Nguria” presenta SPOSARO’ LA VEDOVA 

ALLEGRA. Regia di Paola Ciocchetta. 

Sabato 14 gennaio 2017:  la compagnia “Brutti ma buoni” di Arre presenta NA CASA 

SENSA NA DONNA... Scritta da Nicoletta Bauce. 

Sabato 21 gennaio 2017:  la compagnia “Gli Improvvisati” di Vescovana presenta OGNI 

FAMEJA GA E SO MAGAGNE MA LA NOSTRA DE PI’ di Stefania Quaglio 

Sabato 28 gennaio 2017:  il Gruppo Teatrale “Ospedaletto ci prova” presenta ASSA CHE 

LA SE GODA! Proposta e regia di Francesco Chiodin. 

 

Per le serate “NON SOLO TEATRO” una serie di incontri dal titolo: 

           "Non di solo pane... a proposito di salute e alimentazione".  

Un percorso per arrivare a scoprire il funzionamento del nostro corpo, i cibi che possono con-
tribuire a farlo star meglio, i comportamenti che possono aiutarci a prendercene cura. 
 
Venerdì 13 gennaio 2017: "INTOLLERANZE, ALLERGIE, CAMPI DI DISTURBO ALIMEN-
TARE: COME, DOVE, QUANDO, PERCHE’”  -  Relatore: David Giarrizzo - esperto in ali-
mentazione e medicina funzionale 

Venerdì 20 gennaio 2017: "MAMMA IO QUESTO NON LO MANGIO! ALIMENTARE RE-
LAZIONI PER ALIMENTARE LA SALUTE DEI NOSTRI FIGLI”  Relatori:  Carlo Presotto - 
attore regista spettacolo "Ho un lupo nella pancia"; David Giarrizzo - esperto in alimentazione 
e medicina funzionale. 
 
Venerdì 27 gennaio 2017:  "ALICAMENTI: LA CURA DEL SE’ ATTRAVERSO IL CIBO” Re-
latore: David Giarrizzo 

Tutte le serate si svolgono presso il Patronato Suor Bernardetta Boggian                                       
alle ore 21.00 e sono ad ingresso libero. 

   con la compagnia OSPEDALETTO CI PROVA 

FONDAZIONE FRANCHIN SIMON onlus di Montagnana 
(PD). Sono iniziate  le prove del grande spettacolo che si 
terrà il 10 giugno 2017 ore 21.00 presso la Fondazione in 
collaborazione con I FIORI  DE TESTA e OSPEDALETTO 
CI PROVA dal titolo: 

“EMOZIONI” alias “EMOSSÌON!” 
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Abbiamo bisogno             

di Volontari.                           

Vieni a trovarci                         

al Centro Sollievo. 

ROLL UP                     
Finalmente ci siamo dati 

un logo. Con l’aiuto del 

Centro Servizi del Volon-

tariato di Padova che ha 

finanziato l’iniziativa, ab-

biamo ideato, progettato, 

composto e finalmente 

stampato il “roll up”.  Roll 

up (a sinistra) non è altro 

che il termine inglese per 

descrivere un dispositivo 

auto avvolgibile con ba-

se leggera in alluminio. 

Un mezzo efficace e mo-

derno per veicolare e co-

municare un messaggio 

a forte impatto visivo. Lo 

usiamo in luoghi dove 

c’è alta frequenza di per-

sone e in ogni manifesta-

zione esterna per diffon-

dere il nostro impegno e 

la nostra mission. 

Il pomeriggio di venerdì 14  settem-

bre 2016 è venuto a tenerci una le-

zione  al Centro Sollievo di Ospeda-

letto E. il dott.  Andrea Melendugno, 

(foto sopra) neuropsicologo  del Cen-

tro Servizi Casa Madre Teresa di Cal-

cutta di Sarmeola di Rubano. Il dott. 

Melendugno ha parlato ai Volontari e 

Familiari del Centro Sollievo  toccan-

do temi interessanti sia dal punto di 

vista psicologico, relazionale che o-

perativo. Ci siamo resi conto  che la 

complessità di lavoro di questi due 

anni di apertura del Centro Sollievo, 

trasforma in valori solidi l’impegno 

costante. Avanti tutta, quindi, nel te-

nere diritta la rotta  prefissata di  ac-

compagnare  i nostri Ospiti e le loro 

Famiglie ad un “Sollievo” della pesan-

te quotidianità.  

Nella prima decade di novembre 2016 abbiamo avuto la gra-

dita visita di Suor Concettina (foto sopra) della nostra Scuo-

la Materna. E’ rimasta molto contenta e sorpresa per 

l’accoglienza, il calore che le abbiamo dimostrato e la felicità 

di averla con noi per un paio di ore. Si è soffermata con i 

giocatori di carte e con chi si addestrava con pennelli e pen-

narelli. Non le sembrava vero di passare dall’attività dei 

bambini a quella  degli anziani della “scuola di una volta”. 

Ora aspettiamo anche le altre due Suore della Comunità.  
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Cara LUCIANA, 
Ho l’onore e il dolore di essere chiamata a ricordarti, carissi-
ma, che ci hai lasciato più in fretta del previsto, colpita, ma 
non vinta, da una grave malattia. 
Dico non vinta perchè la fede che ti ha sempre sostenuta, 
sicuramente ti ha dato la forza di incontrare la miseri-
cordia del Signore che non ha mai smesso di esserti 
vicino e di amarti in ogni istante della tua sofferenza 
terrena. 
Ora sei con Lui e ascolti sorridendo, come sem-
pre, le poche cose che ti voglio dire. 
Sei nata e sei stata infermiera sempre, col cuore, 
con la generosità e la competenza che questa 
professione richiedono, ma tu hai voluto dedicarti 
agli altri anche finito il servizio ospedaliero, poichè 
ti sembrava ingiusto non correre in aiuto di chi aveva 
bisogno, sacrificando il tempo libero e forse, alle volte, 
gli affetti più cari. 
Ombra fedele di Suor Maria Giulia (anche lei nel nostro cuo-
re) assieme avete toccato le situazioni più critiche, non solo 
sanitarie ma anche sociali di questo territorio, in un servizio 
silenzioso, continuo ed efficace sempre nel rispetto della di-
gnità umana e nella segretezza delle miserie incontrate. 
Siete state Vangelo vivo e il bene fatto, cara Luciana, ti ha 
meritato un posto non tra le persone di successo, ma tra le 
persone di VALORE. 

Oggi, attorno a te ci sono tante infermiere che ricordano il tuo 
servizio in Medicina, quello che hai loro insegnato e il sorriso 
che non hai mai fatto mancare a nessuno; anzi, proprio que-
sta mattina davanti a te mi hanno detto “è stata la mamma di 
tutte noi”. 

Quale gratificazione!!! 
Tuttavia, alle volte, l’ascensore della vita è crudele; 

così c’è chi sale e c’è chi scende e l’incontro tra 
due persone pare impossibile. 
Ma è solo apparenza. Tu sei diventata nonna e 
anche se non hai potuto stringere tra le braccia 
il tuo primo nipotino, lui saprà, crescendo, di 
aver avuto una nonna speciale e non ti farà 
mancare il suo affetto e la sua ammirazione. 
Noi ti ringraziamo di tutto l’amore che hai elargi-

to a piene mani e ti abbracciamo unitamente a 
Lino e Suor Maria Giulia che sicuramente merco-

ledì  ti hanno accolta e oggi ci guardano con te dal 

Paradiso. 
 Gianna Anselmi 

 

“Vi amerò dal cielo come vi ho amato sulla terra                           

e pregherò il Padre nostro celeste per voi tutti”                

Luciana Canevarolo in Capello                                                    

n. 4-3-1943      m. 9-11-2016  

ALLATTAMENTO AL SENO:  STRATEGIE DEL “DECIMO PASSO” 

L’azienda ULSS 17 ha aderito all’iniziativa Baby Friendly Hospital (BFH)  - Ospedale Amico dei Bambini  - nata nel 1992 dalla 

collaborazione con UNICEF-OMS con l’obiettivo di promuovere, proteggere e sostenere l’allattamento materno, prassi andata in 

declino dagli anni ‘70 per fattori socio-culturali non giustificabili dal punto di vista medico-scientifico.  Per accreditarsi come O-

spedale Amico dei Bambini ha intrapreso un percorso che incentiva nel reparto di maternità la messa in atto di pratiche assi-

stenziali che favoriscano l’allattamento  materno. Queste modalità assistenziali si riassumono in 10 PASSI (regole  che 

l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha definito nel 1989 a favore 

dell’allattamento). I primi 9 Passi insegnano alle mamme come allattare, come 

attuare i protocolli per la migliore riuscita dell’atto, insegnano  come mantenere 

la secrezione lattea, ecc. (tutte attività che si svolgono all’interno dell’Ospedale). 

Noi, come Associazione I FIORI DE TESTA abbiamo dato l’adesione per aiuta-

re a sviluppare il DECIMO PASSO, che recita: “Promuovere la collaborazione 

fra il personale della struttura, il territorio, i gruppi di sostegno e la comu-

nità locale, per creare reti di sostegno a cui indirizzare le madri alla dimis-

sione dall’ospedale, nel rispetto del codice internazionale sulla Commer-

cializzazione dei sostituti del latte materno”. Qual’è il nostro compito? Alla dimissione dal reparto le mamme vengono infor-

mate che  ad Ospedaletto Euganeo e a Monselice ci sono due Associazioni che raccolgono richieste di informazioni e aiuto 

dalle mamme. In pratica nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle 8.30 alle 12.00 come Centro Sollievo fungiamo da Cen-

tro di Ascolto telefonico (cell. 333 4182345) e poi (quando gli Ospiti sono a casa) al mercoledì’ pomeriggio dalle ore 15.30 alle 

17.00 presso il nostro Centro sarà a disposizione, per il  momento, una Ostetrica per ascolto e consiglio, ma in seguito saranno 

alcune mamme (istruite  Mamme-guida) ad aiutare in  mutuo-aiuto le mamme in difficoltà Si comincia a  gennaio 2017. Questa 

iniziativa l’abbiamo volentieri accolta perché chi ha avuto figli conosce le difficoltà che incontra il “diventare mamma” e a quali 

crisi profonde può portare la non soluzione di problemi. E’ un orgoglio per tutta la Comunità di Ospedaletto e del Centro, perché 

ci si allarga veramente al territorio: dalla nascita alla vita adulta. 

 



S. MESSA PER  GLI AMICI 
 

Per tutti i benefattori, gli amici vivi e defunti,  ogni primo lunedì 
del mese nel Duomo di Este S. Tecla (PD)  alle ore 9.00 viene 
celebrata una S. Messa di ringraziamento e di ricordo  accomu-
nando  tutte le persone che ci vogliono bene e preghiamo secon-
do le loro intenzioni. 

 

 
 

GRAZIE! 
GRAZIE! GRAZIE! 
Tante persone ci sono vicine, ci scrivono, mani-
festano il loro interesse per le nostre iniziative.  
A tutti rispondiamo singolarmente e ringraziamo. 
Siamo grati anche per le offerte che riceviamo 
soprattutto per sostenere le spese di stampa e 
spedizione, che caparbiamente ci ostiniamo a 
mantenere.  Ringraziamo anche te per il soste-
gno che generosamente vorrai offrire. 
 

Conto Corrente Postale n° 9018975          

 

Conto Corrente Bancario BANCA SVILUPPO 
Filiale di Ospedaletto Euganeo 
IBAN:  IT91B0313962700000000201853      

www.I FIORI DE TESTA.it                                          
Se volete gustarvi questo giornalino a colori basta che 

digitiate ww.acosveneto.it e  I FIORI DE TESTA: si apri-

rà un mondo meraviglioso.  Appassionatevi alla lettura!  

Verrete così  a scoprire quante belle cose facciamo. 
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Iniziativa finanziata dal Centro di 

Servizio per il Volontariato        

provinciale di Padova 

SCRIVI A: 

Associazione I FIORI DE 

TESTA via Papa Giovanni 

XXIII, 51 35045 Ospedalet-

to Euganeo (PD)                 

cell. 333 4182345 

francesco.chiodin@libero.it 

   DANZA TERAPIA AL CENTRO SOLLIEVO: PORTIAMO L’ASCOLTO DENTRO DI NOI   
Abbiamo la fortuna di avere con noi Deborah Vigato (nella foto a destra) che ci aiuterà ad intrattenere i nostri Ospiti (ma 
anche i Volontari) attraverso la Danzaterapia. E’ già venuta un paio di volte per darci qualche assaggino di questa specia-
lità e tutti, dico tutti, ne sono rimasti entusiasti. Sarà la musica, sarà la sinuosità del movimento, sarà l’assimilazione della  
musicalità del movimento, ma realmente tutte le persone si animano e rinascono. Nell'anziano il 
movimento può farsi portavoce di pensieri e ricordi sbiaditi, che prendono forma man mano che 
il lasciarsi andare all'esperienza diventa più forte e personale. “Nel caso specifico del progetto 
presso il Centro Sollievo  - spiega Deborah  -  quando soprattutto a causa della malattia ci si 
allontana e ci si dimentica di se stessi e di chi si ha vicino, ci si perde nelle zone nebbiose del 
"non sentire", inteso come un non permettersi di ascoltare le proprie esigenze emotive. La Dan-
zaterapia, che é anche un movimento di affermazione e recupero della propria identità, può 
ricondurre alla dimensione del piacere, dell'equilibrio, della creazione e del riconoscersi” affer-
ma Deborah. L’avventura a metà novembre è cominciata e 
relazioneremo in merito. 

Nel mese di  ottobre 2016 abbiamo 
avuto una graditissima visita: Maria 
Elena  Pattaro giornalista della Di-

fesa del Popolo, settimanale della diocesi di Padova. E’ rimasta 
con noi per alcune ore scrutando, interrogando e condividendo, 
oltre che la colazione, anche sorrisi e testimonianze. Si è inte-
ressata al come  e al  perché è nato il Centro Sollievo, alla no-
stra biennale esperienza ed ha potuto conoscere più in profon-
dità una malattia di cui ci si riempie tanto la bocca, ma che po-
chi conoscono realmente se non le famiglie che vivono con per-
sone con la patologia di Alzheimer. L’articolo su la Difesa del 
Popolo è apparso il 30 ottobre e Maria Elena ha voluto anche 
immortalare i Volontari con una foto (pubblicata sul giornle) e 
che è apparsa a complemento dell’articolo. Grazie Maria Elena 

per averci scelto e auguriamo che 
tanti altri, giornalisti o no, abbiano 
il piacere di farci visita. Accoglien-
za assicurata!   A noi fa gioa rice-
vere persone, perché allietano la 
nostra giornata e siamo sempre 
disponibili a fornire indicazioni, 
informazioni e aiuto a chi interes-
sa questa particolare patologia. 

GRAZIE DEL   VOSTRO 

5 X MILLE 
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